Lì, ragazza del villaggio
Monologo di Brandano Luca
Testo suggerito per ragazzi delle scuole medie
Personaggi:

Lì


Una giovane contadina

Voci fuori scena
Parenti di Lì

(Lì entra in scena da un lato come se stesse passando, ha un fare timido e cammina a passi brevi. Arrivata davanti al  proscenio si ferma come se una voce dal pubblico la chiamasse. Si guarda intorno e poi fissa un punto centrale tra il pubblico. I puntini sono le pause che Lì fa come per ascoltare una domanda o le parole di un interlocutore invisibile)

Lì : Dite a me? … E con me che volete parlare? … 

Sì abito qui, è un villaggio povero. … 

I miei genitori?  Sono contadini, come me. … 

Sì certo, è una vita dura:  ci alziamo presto la mattina e lavoriamo tutto il giorno. (con un moto di vergogna) … 

Sì, siamo poveri. … 

Io? Mi chiamo Lì, ho quattordici anni … (con pudore misto ad orgoglio) e sono già una donna! (Guarda nel pubblico come per capire meglio la domanda) 

Certo, qui da noi ci si sposa presto. Forse i miei genitori mi hanno trovato già un marito. … 

L'amore?  No, non ci penso, sono cose da ricchi. Anche se alla festa della luna di primavera c'era un bel giovane che mi sorrideva… anche io gli ho sorriso … poi non l'ho più visto. Aveva un viso dolce, qualche volta ci penso ancora … (poco convinta) no, non mi importa. (torna serena e pratica) Spero che l'uomo che mi faranno sposare sia giovane e buono, non come quello capitato alla mia amica Zou. Sì è ricco ma vecchio e cattivo. Povera Zou che brutta vita!

Voci fuori scena: Lì, che stai facendo? Ritorna,  presto, devi finire il tuo lavoro!

Lì : Sentite? Mi chiamano, devo andare… 

(dimenticando le voci) Dove sono nata? Qui nel villaggio. L'ospedale è tanto lontano, come poteva raggiungerlo a piedi mia madre? … Sì, a piedi, perché sono nata nella stagione delle piogge, e qui si allaga tutto. 

Però sono stata fortunata che mia madre mi ha voluto tenere … (con tristezza) qui da noi, quando nasce una bambina … in fondo siamo un peso, non serviamo a niente, lo dicono tutti. (Si siede come schiacciata dal peso di quanto ha detto) … 

No, a scuola non sono andata … siamo poveri … e poi, a che serve? Io le mie cose le so fare tutte. (Si alza - poi con orgoglio) Sono brava nei campi, con le bestie, e anche in cucina. (Con tanta commozione)

Sarò una brava moglie e … e se mi nascerà una bambina anche io la vorrò tenere, e non la farò lavorare tanto, e magari la manderò alla scuola del villaggio vicino … (pausa) stavo sognando … è bello sognare … si è fatto tardi. (Pausa lunga - Riprende la sua serenità di giovanetta)  

Mi ha fatto piacere parlare con voi, qui non passa mai nessuno… 

(con gioia infantile) ma fra tre mesi qui al villaggio ci sarà la festa del Dragone e avrò mezza giornata tutta per me, verranno i giocolieri, i venditori di animali, e ci saranno tante cose buone da mangiare. … 

Soldi? No, non voglio i vostri soldi … arrivederci … e ricordatevi di Lì, la giovane contadina, (con tristezza) 

arrivederci … (si copre il volto, forse sta per piangere, e corre via).
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